
NOTIZIE IN BREVE  
 

di autori vari  
 
PALMA SI +  PALMA NO = PALMA NANA 
Da qualche tempo “La Voce” batte su un chiodo: le palme sul sagrato della chiesa del Carmine quando si 
mettono? Sull'ultimo numero del giornale, questo chiodo è finito addirittura in prima pagina con una bella 
fotografia. Ho scritto perché diverse persone sono nettamente contrarie all’impianto di nuove palme sul 
sagrato del Carmine poiché la palma che c'era impediva la completa veduta del bel prospetto. 
Quando hanno abbattuto la palma pendente, abbiamo ammirato meglio in tutta la sua bellezza la 
magnificenza della facciata del Carmine. La veduta del complesso architettonico verrebbe compromessa 
ancora una volta dalle palme. Non si sono viste piante così alte davanti a palazzi o chiese. 
Comunque, se proprio si è convinti che delle palme vadano messe sul sagrato, mettere quanto meno 
delle palme nane come si vedono davanti alla chiesa del Carmine di Sciacca. Queste palme, tra l’altro 
sono tipiche del nostro territorio e quindi potrebbero caratterizzare meglio tutto il contesto. 

Mimmo Borzellino 
  
UN CORSO DI YOGA A SAMBUCA 
La scultrice francese Sylvie Clavel, nota per la realizzazione di straordinarie sculture tessili, inizierà fra 
breve a Sambuca un corso di Hata Yoga. 
Che cosa è lo Yoga? “Lo Yoga è una scienza umana rivelata nell’antichità da alcuni grandi saggi per 
guidarci sul cammino della saggezza e dell’unità interiore verso una coscienza spirituale” scrive Yvonne 
Millerand nella premessa al suo libro “Guida Pratica di Hata-Yoga”. Lo Hata Yoga, una delle tante forme di 
Yoga, stimola la ricerca personale, servendosi del corpo come base di lavoro per aumentare il potenziale 
di energia. Lo Hata Yoga interessa tre grandi categorie di individui: 
- le persone perennemente stanche per le quali la medicina non ha individuato alcuna particolare causa di 
questo stato depressivo. 
- le persone troppo tese, in uno stato di tensione ed ansia permanente, 
- quelle che non soffrono degli inconvenienti elencati, ma sono attratte dai metodi di concentrazione 
e meditazione. 
A questi potremmo aggiungere tutti coloro che vogliono osservarsi senza sforzo, correggersi senza 
difficoltà, controllarsi senza tensione, rilassarsi a tutti i livelli del proprio corpo. A tutti gioverà la pratica 
dello Hata Yoga. Chi è interessato al corso può telefonare al numero 0925.946060. 
  
LAUREE 
Il 20 marzo 2000, presso la Facoltà di Architettura dell’Università di Palermo, hanno conseguito la 
Laurea: Giuseppe Cacioppo, Giorgio Maggio e Michele Milici. Affollata la sala da amici e parenti che hanno 
assistito alla proclamazione. In mattinata i tre neo architetti nell'Aula Magna della  facoltà hanno esposto 
le tavole e discusso le tesi. Giuseppe Cacioppo e Giorgio Maggio hanno relazionato su “I luoghi di Tomasi 
Un’ipotesi di percorso  storico e antropologico sulle orme dell’ultimo Gattopardo". Michele Milici su 
“Giuliana e il suo territorio per una lettura antropologica della cultura materiale". Complimenti alla 
mamma di Giuseppe Cacioppo, al fratello Piero, ai genitori, di Giorgio: Giovanni e Nina Maggio, a 
Gabriella, a Francesca. Auguri ai tre architetti per una splendida carriera.  
 
IL 31 MARZO, presso l’Università di Palermo si è laureata in lettere Rinaldo Angela di Sara e Giorgio.La 
Signorina Rinaldo ha trattato brillantemente la tesi: «L’Italia romana: Città e strutture amministrative(I 
Sec. a.c.)». La neo dottoressa è stata festeggiata a Palermo e a Sambuca dai parenti ed amici che si sono 
complimentati per il traguardo raggiunto. Alla dottoressa Angela Rinaldo infiniti auguri. 

-   
RICETTA CULINARIA -  “CROSTATA DI RICOTTA”  
Ingredienti per 6 persone: 300 gr. di farina, 5 uova , 250 gr. di zucchero , 100 gr. di burro, mezza 
bustina di lievito in polvere vanigliato un limone, rum, 300 gr. di ricotta, una manciata di uvetta, una 
mela, cannella, un quadretto di cioccolato fondente. 
- Setacciare la farina con il lievito sulla spianatoia. Aggiungere il burro ammorbidito, 2 tuorli d’uovo e uno 
intero, 150 gr. di zucchero un cucchiaio di acqua e la buccia grattugiata di un limone. Impastare 
rapidamente e formare un panetto che dovrà essere riposto in frigo per almeno 20 minuti.  
Nel frattempo sbucciare e affettare la mela e riporla in una ciotola con il rum e poco zucchero. 
Poi in una terrina mettere la ricotta setacciata e, mescolando aggiungere le due uova rimaste 
leggermente sbattute, 100 gr. di zucchero, una presa di cannella, il cioccolato a scaglie e l'uvetta 
ammorbidita nel rum e ben scolata. 
Stendere la sfoglia e sistemarla in uno stampo di cm. 24 di diametro. Versare dentro la crema e su 
questa spargere le fettine di mela ben scolate. Con gli avanzi di pasta fare della strisce e sistemarle sopra 
a “grata”. Mettere in forno a 200° per 30 minuti circa. 

Giuseppina Cacioppo  
 
I LIONS AL GIUBILEO 



 
I Lions Club di Ribera e di Sambuca Belice, guidati rispettivamente dal dottor Mimmo Macaluso e dal 
geom. Gaspare Di Prima hanno visitato Roma in occasione del Giubileo del 2000. Il pellegrinaggio ha 
avuto luogo dal 15 al 19 marzo ed ha registrato la presenza di 68 persone, di cui 38 sambucesi. 
Monsignore Di Franco ha curato l'aspetto religioso del viaggio. L'itinerario ha previsto la visita delle 
quattro basiliche: San Paolo fuori le Mura, San Giovanni in Laterano, San Pietro, Santa Maria Maggiore e 
l'attraversamento delle Porte Sante. Il gruppo è stato accolto al Quirinale dal generale Taormina, addetto 
alla sicurezza del Presidente della Repubblica e a Montecitorio dal sottosegretario On. Nenè Mangiacavallo 
che, in onore degli ospiti siciliani, hanno offerto una cena nel Club del Golf di Roma.  
 
RICEVIAMO E PUBBLICHIAMO 
Leggo che La Voce di Sambuca ha intenzione di organizzare una grande mostra sul '900 Sambucese con 
le foto dei piccoli e grandi avvenimenti del nostro secolo l'iniziativa è molto interessante ma richiede 
tempi lunghi. Occorre, in particolare, tenere presente queste fasi organizzative: 
1) - Raccolta delle foto; 
2) - Scelta del materiale da utilizzare ed elaborazione delle diciture. 
3) - Ordine di esposizione delle foto (per anno, per argomento, etc.). 
4) - Sistemazione delle foto con le relative didascalie su un passe-partout colorato  
5) - Sistemazione dei cartoncini con le foto all'interno di tavole protette da vetro o da plexiglas.  
In questo settore ho una discreta esperienza perché ho organizzato a Sciacca e in Sicilia numerose 
mostre di satira grafica. Possiedo anche un buon numero di tavole espositive (cm. 50 X cm. 70). Se lo 
ritenete opportuno posso curare, assieme ad altri, alcuni aspetti organizzativi (fasi 4 e 5) della 
manifestazione e darvi in prestito il materiale occorrente. 

Vito Maggio 
 
PELLEGRINI IN  “TERRASANTA” 
“Andate e annunciate ai miei fratelli, che vadano in Galilea”. 
Con questo canto, composto da Chico, iniziatore del cammino neo catecumenale, più di 50 mila giovani 
provenienti da tutte le parti del mondo hanno accolto il Santo Padre Giovanni Paolo Il sul Monte delle 
Beatitudini in Israele dove Gesù ha proclamato la Parola del Padre celeste: Beati voi... perché vostro è il 
regno dei cieli. Tra questi 50 mila giovani neocatecumeni e tra altri 200 mila pellegrini del mondo 
cattolico, c'era anche una rappresentanza di fedeli sambucesi guidati dalla mia persona, pellegrino tra 
pellegrini desiderosi di toccare, camminare e baciare la stessa terra che Gesù ha toccato, baciato e 
santificato con l'evento dell'Incarnazione, morte e Risurrezione. 
Terra che agli occhi del mondo era nascosta come dice la Scrittura: E tu Betlemme terra di Giuda non sei 
la più piccola, ma da te nascerà il Salvatore del mondo Cristo Gesù. 
Certo non un bambino con gli occhi azzurri e i capelli biondi come la tradizione occidentale ci ha 
trasmesso nell'iconografia religiosa, ma un bambino ebreo scuro di carnagione e con le trecce davanti alla 
fronte; come quei giovani che s'incontravano per le strade tortuose di Nazareth o di Gerusalemme. 
"Andate in Galilea la mi vedranno; questo è stato l’annuncio rivolto ai pellegrini in Terra Santa; vedere 
Cristo Risorto: sia nella gioia di chi ha scelto di vivere nella Verità dell'uomo creato ad immagine del Figlio 
unigenito del padre, sia nella certezza di chi sperimenta di non essere solo nell'attraversare il tunnel della 
vita nella certezza che Cristo lo precede sempre nella Galilea di un vissuto quotidiano innestato nella vita 
trinitaria di Dio. La tomba vuota, custodita nella Cattedrale del Santo Sepolcro, dove il Santo Padre è 
rimasto a lungo in contemplazione e dove alla fine del viaggio prima di partire per il Vaticano è ritornato 
quasi a dire come Simeone: ora lasci . a o Signore che il tuo servo vada in pace, è uno dei segni concreti 
della Risurrezione, come se attraverso Giovanni Paolo II sentissimo amplificata la voce di Maria 
Maddalena, Cristo mia gioia è veramente Risorto e vi precede in Galilea. Emozioni che a parole 
difficilmente si comunicano e si sperimentano; solo diventando protagonisti di questa affascinante storia 
d'amore tra Dio e l’uomo si vivono nel profondo dell'essere. Auguro a tutti la gioia e la grazia di andare al 
meno una volta nella vita in Terra Santa, per vedere e toccare con mano i luoghi dove affondano le 
nostre radici cristiane. 

Arc. G. Maniscalco 
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